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TERRITORIO E SVILUPPO

L’INCONTRO

«Il nostro territorio ha delle grandi
potenzialità a patto, però, che vengano
investite risorse nell’innovazione»»

«Dobbiamo pretendere la nomina di un
rappresentante empolese nell’organismo
di governance delle nanotecnologie»

LUCIANA CAPPELLI

«Abbiamo deciso di fare questo incontro
all’Asev per testimoniare quanto di buono ha
fatto questa agenzia nel corso degli anni»

Il Sindaco di Empoli
Luciana Cappelli ha

introdotto i lavori
dell’incontro che si è

svolto ieri all’Asev

Il dirigente della Regione
Paolo Baldi ha spiegato il
significato e le procedure

del Programma Regionale
di Sviluppo Economico

La Confindustria di Empoli
si è dichiarata favorevole
alle sei linee strategiche

della proposta del
Circondario

La Cna ha chiesto uno
sfoltimento dei livelli

amministrativi, mentre la
Cgil vuole un maggior

dialogo tra le istituzioni

Il Prse

GIOVANNI OCCHIPINTI VITTORIO BUGLI

All’Asev

Le strategie

Cna e Cgil

di COSIMO FIRENZANI

SEI PROPOSTE per ottenere at-
tenzione e finanziamenti da parte
della Regione. Non più, però, con
bandi di gara, ma con candidatu-
re degli enti, che la Regione verifi-
cherà decidendo, poi, se approvar-
le. Il Circondario Empolese Val-
delsa prova così a fare la sua pro-
pria indicando sei ambiti in cui
può recitare un ruolo importante
in vista dell’approvazione del Pro-
gramma Regionale di Sviluppo,
in programma la prossima setti-
mana, e del Programma Economi-
co, che verrà discusso nei prossi-
mi mesi e avrà valenza quadrien-
nale. Forte tradizione della picco-
la e media impresa, da una parte,
e volontà di far crescere l’innova-
zione tecnologica e di fare rete,
dall’altra, sono i leit motiv di que-
ste proposte. La Regione ha mes-
so alcuni paletti alle candidature,
in particolare è richiesta l’atten-
zione verso i giovani, la semplifi-
cazione economica, la fiscalità in-
tesa come incentivi alle imprese e
l’incremento dell’occupazione. Il
Circondario ha risposto con sei
mosse: la richiesta dell’apertura
di uno sportello del progetto «Gio-
vani sì» all’Asev di Empoli, un au-
mento della semplificazione am-
ministrativa, un progetto turisti-
co per la via Francigena, provvedi-
menti per incrementare la filiera
corta e l’uso di prodotti a chilome-

tri zero, la candidatura come cen-
tro di eccellenza per le nanotecno-
logie e un programma per la valo-
rizzazione di una struttura che ag-
greghi imprese per favorire le si-
nergie nel campo della domotica.
Come si capirà, solo per quanto ri-
guarda la prima richiesta si tratte-
rebbe di una novità. Negli altri ca-
si si parla di un miglioramento di
progetti già partiti.

MA ANDIAMO a sviscerare le
sei proposte. Il Circondario ha
chiesto l’apertura di uno sportello
unico nell’ambito del progetto
«Giovani sì» all’Asev di Empoli.
Il programma, voluto da Enrico
Rossi e molto pubblicizzato negli
ultimi tempi, prevede lo stanzia-
mento di 300 milioni di euro per
misure che favoriscano l’autono-
mia economica dei giovani. Per
quanto riguarda invece la sempli-
ficazione amministrativa l’obietti-
vo è quello di continuare a battere
le strade tracciate dagli ultimi
provvedimenti legislativi renden-
do omogenee le procedure in tutti
gli undici comuni del Circonda-
rio. Turismo è un’altra parola

chiave delle candidature. In parti-
colare si parla della via Francige-
na proponendo da un lato una ri-
qualificazione delle strutture ricet-
tive; dall’altro dei progetti sulla
comunicazione, come guide turi-
stiche e applicazioni con mappe e
percorsi per navigatori satellitari
e Gps. Si passa poi alla filera corta
con l’intenzione di incentivare
l’uso dei prodotti dei piccoli agri-

coltori della zona nelle mense, sia
scolastiche sia ospedaliere, e nelle
strutture ricettive. Il tutto per ga-
rantire la sopravvivenza di tanti
agricoltori e dare nuovi impulsi a
settori in stallo dal punto di vista
economico, come quella dei cerea-
li.

IL FIORE all’occhiello è la candi-

datura per diventare un centro re-
gionale di eccellenza per le nano-
tecnologie, come coronomento di
un progetto partito con la la realiz-
zazione, in corso, del Laboratorio
di ricerca a Empoli e la proposta
dell’Asev di costituire un Polo
d’innovazione regionale sulle na-
notecnologie collaborando con
l’Università di Siena e la Normale
di Pisa. L’obiettivo è seguire pas-
so passo, con figure professionali
adatte, il percorso di imprenditori
che vogliono affidarsi a questo ti-
po di innovazione. Gli ambiti inte-
ressati sono la produzione di gom-
ma e plastiche, legno, edilizia, bio-
medica, depurazione, agroalimen-
tare, tessile, meccanica e le ener-
gie rinnovabili. Per chiudere, il se-
sto punto è quello della domotica,
cioè lo studio e la realizzazione di
progetti per l’automatizzazione
dei processi produttivi. Lo scopo
è quello rendere interamente ope-
rative le varie iniziative, su tutte
la creazione del Centro servizi per
la Home e building automation di
Montelupo, in modo da organizza-
re un progetto strutturato per ga-
rantire questo tipo di servizi.

Sei mosse da inserire
nel Piano regionale:
sono le scelte giuste?
Dite la vostra su:

www.lanazione.it/empoli

La voce dei lettori

La scommessacontro la crisi si vince in sei mosse
Il Circondario gioca le proprie carte in vista della stesura del Piano regionale Giovani e nuove tecnologie

UNDER 30
Sul piatto ci sono 300 milioni
per favorire la loro
indipendenza economica

FUTURO PROSSIMO
Nanotecnologie e domotica
hanno già casa a Empoli
ed a Montelupo Fiorentino

L’EX SINDACO di Empoli, adesso capogrup-
po Pd in consiglio regionale Vittorio Bugli, ha
concluso i lavori dell’incontro di ieri mattina in
cui Giovanni Occhipinti, delegato all’economia
del Circondario, ha illustrato agli undici sinda-
ci e alla categorie economiche le sei candidature
per il Programma Regionale di Sviluppo Econo-
mico. «Non sono ottimista per il futuro pensan-
do alle manovre che il Governo ha in program-
ma — ha detto Bugli nel suo intervento — an-
che a livello regionale abbiamo sempre meno ri-
sorse da investire. Quindi dobbiamo fare delle
scelte, anche dolorose, e indicare delle priorità
precise. Noi, in questo caso, lo abbiamo fatto.
Vediamo cosa verrà deciso alla fine dalla Regio-
ne. Ci sarebbero altri settori, fuori da queste sei
proposte, in cui la nostra zona potrà giocare un
ruolo preponderante come la moda, il turismo
in senso più ampio e le energie rinnovabili.
L’importante è che il territorio in tutte le sue

categorie si faccia trovare pronto a questa gran-
de opportunità che viene offerta».
Il capogruppo del Pd in Regione passa poi a par-
lare dell’opportunità offerta dalla ricerca
nell’ambito delle nanotecnologie: «Lo studio
delle nanotecnologie potrà davvero far giocare
ad Empoli un ruolo di altissimo livello. Un
obiettivo sarà quello di inserire un rappresen-
tante di questa realtà negli organi di governo
del settore. Se Empoli verrà considerato centro
di eccellenza, e la strada sembra porprio questa,
dobbiamo assolutamente pretendere questa no-
mina trovando gli interlucotori giusti». Infine
Bugli traccia le sue linee per la ripresa economi-
ca: «Il quadro non è per niente felice. Io finirei
di fare la distinzione tra piccola e grande impre-
sa. Dobbiamo aiutare quella buona, indipente-
mente dalle diminsioni, e smettere di “dare da
bere ai morti”».

Cosimo Firenzani

LA SFIDA PROPOSTA DA VITTORIO BUGLI

«Puntiamo a divenire centro d’eccellenza»

m.gonnelli
Evidenziato
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